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Torri fantasma
Sigilli
alle tre Lac
> ANDREA SPARACIARI
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Grattacieli fantasma a Milano
Sequestrate anche le tre Torri Lac
Il maxi-cantiere ha invaso un'area di interesse ecologico
Otto gli inquisiti, tra cui l'assessore all'Urbanistica di Torino

di ANDREA SPARACIARI

entre la politica si arrovella su
come “condonare” i presunti
abusi edilizi dei grattacieli fan-
tasma (oltre 150 cantieri, sui

quali indaga la Procura di Milano) con un
colpo di spugna degno del miglior Berlu-
sconi, una nuova inchiesta scoperchia un'al-
tra brutta storia dell'Urbanistica milanese.
leri infatti sono scattatii sigilli per il cantie-
re “Residenze LAC” di via Carcano 5, adia-
cente al Parco delle Cave, un'area che per il
Pgt è di “interesse ecologico e preordinata
alla realizzazione di interventi naturalistici
a tutela degli elementi rilevanti del paesag-
gio edell'ambiente, nonché alla riqualifica-
zione di elementi fitologici e di spazi aperti
permeabili”, come nota il procuratore Mar-
cello Viola. In tutto sono otto gli indagati a
vario titolo per abuso edilizio, lottizzazione
abusiva, falso e abuso d'ufficio. Tra questi
l’attuale assessore all'Urbanistica di Torino
ed ex presidente dell'Ordine degli Architet-
ti di Milano, Paolo Mazzoleni (già indaga-
to per la vicenda del palazzo Bluestone di
piazza Aspromonte), vari dirigenti comuna-
li e anche Giovanni Oggioni, allora respon-
sabile dello Sportello Unico per l'Edilizia di
Palazzo Marino, la proprietaria dell'area e
lo sviluppatore.
Per molti versi il copione è sempre il mede-
simo: unedificio industriale
di un piano che si “ristruttu-
ra” magicamente in tre torri
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residenziali, alte rispettiva-
mente 9, 10 e 13 piani (da
27 a 43 metri), destinate a
77 appartamenti, grazie a
una semplice Scia. Un pro-
cedimento “facilitato” che
ha evitato la presentazione
del Piano urbanistico (pre-
visto per legge). E non è fi-
nita, perché la convenzione,
anch'essa prevista per leg-
ge, non èmai stata votata né
dalla giunta né dal Consiglio
comunale, ma è stata sottoscritta da un fun-
zionario di palazzo Marino davanti a un no-
taio. Inoltre il Comune avrebbe permesso
che i costruttori monetizzassero oneri (cioè
pagassero per il suolo mangiatoei servizi
non costruiti) pari a “euro 193,45 al mq,
fortemente sottostimati rispetto ai valori
di mercato delle aree edificabili dello stes-
so ambito urbano”, scrivono i magistrati. In
più avrebbero ottenuto un indebito abbat-
timento dell'Iva. In pratica, per costruire
quelle tre torri che non potevano essere co-
struite secondo quell’iter; il Comune di Mi-
lano e lo Stato hanno perso anche dei soldi.
Nel decreto di sequestro, il Gip riporta an-
che le raccomandazioni del direttore del
Settore Pianificazione urbanistica genera-
le del Comune, Simona Collarini, su quel
progetto: “Dobbiamo cercare di non ripe-
tere situazioni come via Cancano, dove la
struttura commerciale ‘ha divorato’ gran
parte della superficie fondiaria, obbligando
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auna soluzione progettuale delle residenze
molto impattante”.

IL COMUNE NON AVREBBE AGITO
Per il giudice, “le parole utilizzate dal diret-
tore”, per altro mentre la procedura era in
corso, “restituiscono appieno la rilevanza
dell'intervento edilizio, tanto che, a dire del
direttore stesso, lemodalità seguite per via
Cancano non avrebbero dovuto ripetersi in
futuro” Sempre per il Gip quel cantiere è

stato pensato e progettato “vanificando la
potestà pubblica di programmazione terri-
toriale” a “vantaggio di interessi privatisti-
ci”, cioè senza valutare la “concreta confor-
mazione del territorio” su base “razionale”
ed “equilibrata Un'edificazione pensata
“senza alcuna considerazione” sulla “ido-
neità” dei terreni di “interesse ecologico”
e sulle “esigenze del nuovo insediamento”
abitativo. Per il gip inoltre il sequestro si è
reso necessario perché “non è prevedibi-
le” un “intervento in autotutela” da parte
del Comune, poiché i suoi “rappresentanti”
sono proprio “i principali concorrenti nei
reati”.
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“Gli indagati
hanno contribuito
a emettere il titolo
edilizio invalido
con modalità inedite
prive di fondamento”

I Le Torri Lac


